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REGIONE UMBRIA ​ GIUNTA REGIONALE
Racc. n. 
Oggetto: Crisi sismica 24 agosto 2016 e successive Italia centrale. Affidamento dei lavori di realizzazione dell’intervento: “Opere di urbanizzazione primaria per le soluzioni abitative di emergenza (SAE), ubicate in Norcia, zona industriale B (Perugia). CUP I57E17000000007 - CIG: 69673696C8.

TRA
1. …………………….., nato a……………..il……………..domiciliato per la carica in Perugia, il quale interviene al presente atto nella sua qualità di Dirigente  ..……………………………,  ed agisce in nome, per conto e nell’interesse della Regione Umbria - Giunta Regionale, Corso Vannucci, 96 - Perugia – C.F. 80000130544, di seguito denominata “Regione”;

e
2. …………………..nato a…………..il……………, il quale interviene al presente atto nella sua qualità di legale rappresentante dell' …………………….con sede in  ………………, Via………………..  C.F. e P.IVA: …………………., di seguito, per brevità, indicata come “Appaltatore”.

DICHIARANO E PREMETTONO:

· Viste le Ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile del 26 agosto 2016, n. 388, del 28 agosto 2016, n. 389, del 1 settembre 2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 settembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del 23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399 e del 15 novembre 2016, n. 408;

· che con determinazione dirigenziale n.        del     , che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, se pur non materialmente allegata al medesimo, ma conservata agli atti della Regione, è stato stabilito, fra quant’altro:
· di procedere all’aggiudicazione definitiva dell’appalto per l’affidamento dei lavori di realizzazione dell’intervento “Opere di urbanizzazione primaria per le soluzioni abitative di emergenza (SAE), ubicate in Norcia, area industriale B (Perugia) a favore dell’operatore economico ………………  con sede in………………………, Via ……………….  C.F. e P.IVA: …………………., che ha presentato la migliore offerta non anomala, offrendo un ribasso pari a………sull’importo dei lavori posto a base di gara. 

· di vincolare le obbligazioni negoziali con la stipula di un contratto di appalto da stipulare mediante scrittura privata in modalità elettronica con firma digitale, giusta Ordinanza del Capo del dipartimento della Protezione civile n. 394 del 19.09.2016;

Tutto ciò premesso, le parti, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 – Premesse e allegati

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto, così come ogni altro documento in tal senso richiamato. 

Art. 2 – Oggetto del contratto

La Regione, come sopra indicata e rappresentata, affida all’Appaltatore, come sopra indicato e rappresentato, che accetta l’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per l’affidamento dei lavori di realizzazione dell’intervento “Opere di urbanizzazione primaria per le soluzioni abitative di emergenza (SAE), ubicate in Norcia, zona industriale B (Perugia)”.

Sono compresi nell’appalto l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le opere, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato speciale d’appalto, di seguito denominato C.S.A., (allegato) con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo, con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi, ai relativi calcoli e alle relazioni specialistiche, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. Trova sempre applicazione l’art. 1374 del Codice civile. 
Si richiama la disciplina contenuta nell’art. 2 del C.S.A. che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.
Art. 3 - Condizioni generali del contratto e norme interpretative
L’appalto è soggetto all’osservanza di tutte le condizioni stabilite nel  C.S.A., di tutte le disposizioni di legge, provvedimenti ministeriali e circolari interessanti l’affidamento, nonché alle Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, emanate per fronteggiare gli eventi calamitosi del 24 agosto 2016.
Per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile.

Si richiama la disciplina contenuta nell’art. 10 del C.S.A. che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.
Art. 4 – Responsabile del procedimento e Direttore dei Lavori
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 31 del Decreto Legislativo 50/2016 il Responsabile del procedimento è …………….. 
Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 Direttore dei Lavori è ………………………………….

Art. 5 - Ammontare del contratto
L’importo del contratto, al netto del ribasso offerto, pari al    , giusta offerta presentata dall’Appaltatore in sede di gara ammonta ad €        …………….di cui:

€        (Euro            ) per lavori;

€        (Euro            ) per  costi della sicurezza non soggetti a ribasso.

L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale.

Il contratto è stipulato interamente “a corpo”, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. ddddd) del D.Lgs. 50/2016 (Codice), e dell’art. 43, comma 6, del DPR 207/2010.
La valutazione e contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nel C.S.A., nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale.
Si richiama la disciplina contenuta negli artt. 5 e 31 del C.S.A. che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.
Art. 6 - Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori.
Programma esecutivo dei lavori 
L’esecuzione dei lavori ha avuto inizio come risulta da apposito verbale redatto in data ………. 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 70 (settanta) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e secondo il cronoprogramma e il programma esecutivo redatto dall’Appaltatore. Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, nel caso in cui il Direttore dei lavori valuti che i ritardi accumulati siano tali da non essere recuperati nella rimanente parte del tempo contrattuale rimasto per garantire il rispetto dei termini contrattuali, considerata l’urgenza con cui devono essere terminate le lavorazioni, potrà ordinare la continuazione dei lavori oltre gli orari fissati, anche per il terzo turno lavorativo.

Si applicano, in ogni caso, per quanto non stabilito nel presente articolo gli artt. 14, 15, 16 e 22 del C.S.A. che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.
Art. 7 – Variazione dei lavori

Sono ammesse tutte le modifiche contrattuali individuate all’art. 106 del Codice, ad eccezione della fattispecie di cui all’art. 106, comma 1, lett. a).
Art. 8 - Sospensioni dei lavori e proroghe

In ordine alla sospensione e ripresa dei lavori, ovvero a proroghe concesse dalla Regione, le parti richiamano espressamente gli artt. 17, 18, 19, 20 del C.S.A. che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.
Art. 9 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e ai nuovi prezzi

Si richiama la disciplina contenuta nell’art. 33 del C.S.A., che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.

Art. 10 – Penali in caso di ritardo

In caso di ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dall’esecutore, le penali da applicare sono stabilite, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo, in misura pari al  1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, e comunque per un importo complessivamente non superiore al 10% (dieci per cento), da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo.

Qualora il ritardo determini un importo massimo della penale superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo netto contrattuale, il RUP promuove l’avvio delle procedure di cui all’art. 108 del Codice.
Sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori, le penali sono applicate dal responsabile del procedimento in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte dell’organo di collaudo o in sede di conferma, da parte dello stesso responsabile del procedimento, del certificato di regolare esecuzione.

È ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’esecutore, oppure quando si riconosca che le penali sono manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore.

Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito.

L’applicazione delle penali di cui al presente punto non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 11 – Revisione prezzi

E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, comma 1, del codice civile. 

Si applica, in ogni caso, per quanto non stabilito nel presente articolo l’art. 28 del C.S.A. che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.
Art. 12 - Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo

I pagamenti delle somme di cui al presente contratto saranno effettuati all’Appaltatore nei modi e nei termini stabiliti dagli artt. 24, 25, 26, 27 e 30 del  C.S.A. che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.
In particolare le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi dell’art. 24 del C.S.A., comprensivo della quota relativa agli oneri della sicurezza e ai costi della sicurezza, raggiunga un importo non inferiore al 25% dell’importo contrattuale. Solo dopo l’ultimazione dei lavori, contabilizzati come sopra, si procederà all’emissione di un SAL, fatta salva l’applicazione delle eventuali penali previste dal presente contratto.

I pagamenti saranno effettuati mediante versamento sul conto corrente dedicato, ai sensi dell’art. 3 della L. 13/08/2010, n.136, presso…………. IBAN:
Eventuali modifiche alle modalità di pagamento di cui al comma precedente devono essere tempestivamente notificate alla Regione.

L’Appaltatore delega i Sigg.ri:

· ;

· .

ad operare sul conto medesimo.

L’Appaltatore si obbliga a comunicare alla Regione ogni modifica relativa ai dati sopra dichiarati.

Tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto riporteranno il seguente numero di CIG: 69673696C8 - CUP: I57E17000000007, e saranno registrati sul suddetto conto corrente dedicato e, salvo quanto previsto dal comma 3, dell’art. 3 della Legge 136/2010, saranno effettuati esclusivamente con le modalità indicate nel medesimo art. 3 della citata legge.

La cessione dei crediti è disciplinata dall’art. 29 del C.S.A., che qui s’intende integralmente riportato e trascritto.

In caso di cessione del corrispettivo di appalto, successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.

I cessionari dei crediti sono tenuti ad indicare il CUP e CIG e ad anticipare i pagamenti all’Appaltatore su conti correnti dedicati mediante strumenti che ne consentano la tracciabilità. Tutti i movimenti finanziari relativi ai crediti ceduti, quindi tra Regione e cessionario, saranno effettuati esclusivamente con le modalità indicate nell’art. 3 della citata L. 136/2010, su conto corrente dedicato. 
In difetto delle indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può attribuirsi alla Regione per pagamenti a persone non autorizzate dall'Appaltatore a riscuotere.

Art. 13 - Obblighi dell’Appaltatore relativi alla tracciabilità dei

flussi finanziari

L’Appaltatore e gli eventuali subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese assumono, pena la nullità del contratto, tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010.

In particolare:

· i contratti stipulati con gli eventuali subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese sono trasmessi alla Regione ai fini della verifica di cui all’art. 3, comma 9, della L. 136/2010;

· l’ Appaltatore e gli eventuali subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese dovranno impegnarsi a dare immediata comunicazione alla Regione ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della Provincia di Perugia della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni è causa di risoluzione del contratto.

Art. 14 - Ultimazione dei lavori, collaudo, gratuita manutenzione

e presa in consegna dei lavori ultimati

L’ultimazione dei lavori e la gratuita manutenzione, il collaudo dei lavori e la presa in consegna dei lavori ultimati, sono disciplinati dai corrispondenti artt. 52, 53 e 54 e  del C.S.A. che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.
Art. 15 - Oneri e obblighi a carico dell'Appaltatore

Si richiama la disciplina contenuta negli artt. 13, 56 e 57  del C.S.A., che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.

Art. 16 - Risoluzione del contratto

Fermo restando ogni altra causa di risoluzione prevista nel presente contratto e nel C.S.A., trova altresì applicazione l’art.108 del D.lgs n. 50/2016.
Si richiama altresì la disciplina contenuta all’art. 23  del C.S.A., che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto. 
La Regione, ai sensi del Protocollo d’Intesa sottoscritto con ANAC il 26/10/2016,si  avvale, altresì, della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 del codice civile nel caso in cui, nei confronti dell’Aggiudicatario o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relativamente all’affidamento e alla stipula e all’esecuzione del presente contratto, sia stata applicata misura cautelare personale o sia stato disposto il giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis, 346 bis, 353, 353 bis del codice penale. 

Art. 17 – Contestazioni, riserve e controversie

La procedura per le contestazioni insorte tra Regione e Appaltatore, l’iscrizione di riserve sui documenti contabili e le controversie sono disciplinate dagli artt. 48 e 49 del C.S.A.  che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.

Dal presente appalto è escluso di procedere al giudizio arbitrale. Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra la Regione e l’Appaltatore sull’interpretazione e la esecuzione del contratto e delle norme applicabili al rapporto, sia durante il corso dei lavori che al termine del contratto, che non si siano potute definire per via amministrativa applicando la procedura di cui agli artt. 205 e 208 del D.lgs. n.50/2016 e successive modifiche, si farà ricorso all'Autorità Giudiziaria, Foro di Perugia.

Art. 18 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente,

previdenza e assistenza

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia di lavoro dipendente, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori.

Si applica, in ogni caso, per quanto non stabilito nel presente articolo l’art. 50 del C.S.A. che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.
Art. 19 – Disposizioni in materia di sicurezza

L’Appaltatore è tenuto ad osservare tutte le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di cui al D.Lgs. 81/2008.

La materia della sicurezza per i lavori oggetto del presente appalto è disciplinata dagli artt. 39, 40, 41, 42, 43 e 44 del C.S.A. che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.
Art. 21 - Subappalto

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.

Previa autorizzazione della Regione e nel rispetto dell'articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016, possono essere subappaltati i lavori che l’appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta e precisamente: tutte le lavorazioni inerenti l’appalto in oggetto per importi e limiti massimi stabiliti dalla legge: 
………………………………………………………………………………..

Si applicano, in ogni caso, per quanto non stabilito nel presente articolo gli artt. 46 e 47 del C.S.A., che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.
Art.  22 - Cauzione definitiva

A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto, o previsti negli atti da questo richiamati, l'Appaltatore ha prestato apposita garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) per l’importo di Euro ……… (   …..) in quanto la cauzione dovuta pari al…….., è stata ridotta del 50% ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n.50/2016,  mediante polizza n………. emessa in data…………. dalla ……………………. .

La garanzia deve essere integrata ogni volta che la Regione abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi dei presente contratto.

La garanzia è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, attestato mediante stati di avanzamento lavori, pari all’80% dell’importo contrattuale; l’ammontare residuo pari al 20% dell’iniziale importo garantito è svincolato automaticamente all’emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo provvisorio. Per quanto non espressamente previsto si applicano l’art. 35 del C.S.A. che l’Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto. 

Art. 23 – Assicurazioni a carico dell’Appaltatore
Ai sensi dell’art. 103, comma 7, del Codice, l'Appaltatore ha trasmesso alla Regione, la polizza assicurativa che copre i danni subiti dalla Regione a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, che si verificano nel corso di esecuzione dei lavori e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da: …………………….
La copertura della predetta garanzia assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa con l’emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore.

Tale polizza è stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e inoltre:

· prevede una somma assicurata per impianti ed opere non inferiore all'importo del contratto al lordo dell’I.V.A.;

· deve essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso incremento dell’importo contrattuale a seguito dell’approvazione di varianti;

· il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari al 5% (cinque per cento) della somma assicurata per impianti ed opere, con un minimo di 500.000,00 euro ed un massimo di 5.000.000,00 di euro.

Art. 24 - Documenti che fanno parte del contratto

Fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto, ancorché non materialmente allegati ma presenti agli atti della Regione:

· tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo posto a base di gara, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, le relazioni geologica e geotecnica ed altre eventuali relazioni specialistiche;

· il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’art. 100, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza;

· il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma 1, lett. h) del D.Lgs. 81/2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; tale piano, ancorché non ancora redatto dall’Appaltatore al momento della stipula del contratto, avrà comunque valore di allegato al medesimo dopo la sua accettazione da parte del Coordinatore in fase di esecuzione;

· il cronoprogramma di cui all’art. 40 del D.P.R. 207/2010 (Regolamento);
· il programma esecutivo di cui al comma 10 dell’art. 43 del Regolamento. Tale programma, ancorché non ancora redatto dall’Appaltatore, avrà comunque valore di allegato al contratto dopo la sua accettazione da parte del Coordinatore in fase di esecuzione;

· l’offerta economica dell’Appaltatore, recepita dalla Regione mediante proprio provvedimento;

· l’elenco delle lavorazioni, così come riportato nel computo metrico allegato al progetto; 

· le polizze di garanzia di cui al presente contratto.

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

· il computo metrico e il computo metrico estimativo;

· le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato.

Articolo 25 – Rappresentante dell’appaltatore e domicilio – Direttore di cantiere 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del Capitolato Generale, l’Appaltatore elegge il proprio domicilio presso la propria sede legale.

Ogni variazione del domicilio deve essere tempestivamente notificata alla Regione. 

Si richiama quanto altro previsto dall’art. 12 del C.S.A. che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.
Art. 26 – Custodia del cantiere e cartello di cantiere
Si richiama la disciplina contenuta agli artt. 58 e 59  del C.S.A., che l'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto. 
Art. 27 - Spese contrattuali.  Imposte e tasse

Sono a carico dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori.

Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.

Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse, fossero dovute maggiori somme, queste sono comunque a carico dell’Appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA).

L’IVA è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente contratto si intendono IVA esclusa.

Letto, approvato e sottoscritto.

Data, 
  Per la Regione


           Per l’impresa 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n,. 82.
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